
Ì.:,, l
..t)'

Una storia nella.,,
storia

, Amicizia, passione
sconfinata per i cani

e la caccia nel
racconto di' chi ha voluto

., salvare uno
degli storici
allevamenti

della cinofilia di
casa nostra. A nostro

parere c'è riuscito e nel
più completo silenzio.
Finora. Ma era giusto
parlarne. Così, a Siena
abbiamo incontrato...

> Iesto e foto diGiSi Foti

Jtn questa paEina

dall'alta, vrene w)glia di
strapicardliad ùna ad uno

qresti buirssim/ cuccro/l di selier
gardon drIIalbvdnenta delI Arbia ."

]a splcndtcí) t:51è aI Nanà, cucciaiona
dall'ar)ta ta tt)sla delsefter Gatcon e

un ùtÒî)!inenio dell;t iatura, nella pò81na

a fèna:o, le ia tnpenose C\naaîlta 5t
faqtdna ù und gtavana dcll'ellevàneîla
dell Nbta Cht hJ alè crritaar-é qréiaosé s/

taacró afarti Qixr.ltrso|o aetiae aacaial
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ovistando fra alcune vecchie carte, è saltato fuori uno
scritto di Salvado ri, non diBruno quello della Marciola,
bensì diAldo quello dell'Arbia. Due grandi, grandissi-
m i cinofili accomunati dalla sorte da identico cognome
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BIA
e da una passione sconfinata che liponò spessoa battibeccare
pesantemente come soltanto itoscani sanno fare, Battibecchi
sui cani, naturalmente. Onore a enfambi, comunque, Ma ve-
niamo a quanto scritto dal Salvadori dell'allevamento dell'Ar-
bia, il papà storico delsetter gordon, il setter scozzese. Ave-
va 82 anni il Salvadoriquando scriveva che (... questo cane è
sempre stato in possesso dipersone particolarie dicaccjatori
i quali, al 99%, si disinteressano delle competizion;D. Persone
particolarie cacciatori, strologava il nostro, andando contro a

certetendenze che, agli inizi degli anni Novanta, volevano set'
ter gordon velocj, sempre più veloci per competere spavalda-
mente con le altre razze inglesi, pur restando perfettamente in
stile di razza. Lui, il cavalìer Salvadori dell'Arbia {a proposito,
sifatta di un fiumicel che scoÍe nel Senese e che Dante vide
colorato in rosso per ilsangueversato nelcorsodiuno deitan-

ti battibecchifra toscani) temeva che, cosìfacendo,si arrivas,
se ad ottenere addiittura (un'altra razza di setter gordon, alla
quale dovaà darsi un nome e uno standard, onde fare rjposa-
re in pace sulla bara il Duca diGordon\. Scriveva proprio cos;
difronte ai nuovi tentativi dl a lleggerire gliscozzesiper ottene-
re velocità superiori. Un pallino sempre nella testa ditanti alle-
vatoriquesto dialleggerire le varie razze per renderle sempre
piir similia setter e pointer, ivelocisti in assoluto. Una corbel-
leria la definiva ìl Salvadori dei gordon, anche se ammetteva
che, in fondo tutto è possibile, spesso facendo mafimonipar-
ticolari. lva non accettava ciò che sivoleva pretendere da que-
sto straordinario cane da caccia, riteneva anzi quesli tenlalivi
un affronto alcreatore stesso della razza e aivecchiallevatori
dell'altfo secolo. E con altro secolo siintende owiamente l'Ot-
toconto. ll pensiero di quel Salvadori non si discostava troppo
da q ua nto affermava nel 1 931 il professor G ino Pollacci, alleva-
tore e autore della prima monografia sul setter gordon, e cioè
che esso non sidiversificava solo per ilcolore, ma perché è il
bracco delle razze inglesil
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palr monio crnol o, le cui rad c affon
davano a ben prima de secondo con-
flitto mond ale. I naralore è tln per
sonaggio che gli appassio ìati del sel.
ter, q!esta vola nglese, ber conosco-
fo. S tratia d que Franco Bellon che,
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I GORDON DEI|ARBIA

Fin cui la
storia. E ossi?
Dell'allevdrh'ento
dell'Arbia che
ne e?
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con I'affsso d€l {Vang a, insegue i chi
merlco bello e bravo con isuoisoggel
tidavvero sp endidi e capac, soprattul-
to a beccacce. E a !i, per mezzo de fi-
glio Gianfranco, che Aldo Salvadori affl-
dò 'alevamento del'Arbia, già qualche
anno pr ma de a scomparsa, avvenula
ne 1997 a 86 afn . nHo cofoscìuto A -

do Sa vador, cavalier Aldo, negli An-
ni'70 racconra Bellon . non curando-
sldi asciars prefder€ da Lrn certa emo
z one . andavarno a € prove assieme,
gli p aceva viaggiare n mia compagnìa.
Sl parava naturalmente quasl solanto
d canì e di caccia, di caccia e di can .

Aveva una slraord narla cu tLrra c nof
la che alfondava negli anni '30 ma era
capace dl vedere lontano, lo ero mol-
lorispeltosocoroscendofe carattere
piuttoslo spinoso e stavo b ando quan-
do dovevo palare de a slra razza. Era

roppo inlendilore e lroppo innamorato
dei suoi seller scozzesi... Non dinìenli
chiamociche la salvò dall -"slinzlone ne

dopogrerra. Divenne un'aÌÌ c zia dura'
tura la nostra e, con il passare de! an
ni € con le gambe che corn nc avano a
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IL SETTER
scozzESE

ÉDJIORIÀLE OL MP A

lnceppars, o portarono a dlrmi, sem.
pre plu spesso: "Franchino, m hanno
portato uf cane, me lo provi?..." oppu
re "Ho poco posto. Franchino, mi port
avanti una cLrcclolata?...". lnsomma, gl
preparavo icani per la caccia e per le
esposlzion , sopraltulto da '90 in po ..

E cercavo d terìerlo lonlano da quanl,
troppi, che tentavano d fregar o. Aveva
g à sofe(o troppo, per qt]esto... Ma è

f è, . qu".to proDos to, Lrna

storia re a sloria nella qua'
e s racconla corìre e stato

sa valo quello straorclinario

'iú{r 
j 
": 

ti
: ibr"'!| 1:].1 i',i: íl;zi

.:

ì:r.ir, Ìil



Itl Í!r îat ll
SE|TIEN
G0nDof,

a I lbra djAlda Salvatlariatlna vita con
il setter gÒrdan, earto per i nastritjpinet
1994

femmine - riprende Franco Belloni dopo
che lo sguardo che si era perso nel pas,
sato è tornato a posarsi sulle due cuc-
cio one che ci tengono compagnia du-
rante la chiacchierata - io ho lavorato su
questo sangue che veniva da diverse li
nee- Da allora, ho sempre selezionato
sul avoro via via sui rnigliori soggetti
per avidiià ed equiibrior. Soggetti in-
dubbiamente belli, asciutti, rispettosi di
uno standard che non vuole cani cion-
doloni come purtroppo spesso si vedo-
no sui ring della bellezza, o come cer
fe levrette leggerc leggere. Una strut-
tura evidente di macchine da caccia. e
quali, conoscendo il pallino del Belloni
per il bello-e bravo, sono anche dawe-
ro dei magnifici cani. Anche il carattere
è meno ombroso che ai tempi del ca-
valier Salvadori, soprattutto le femmi-
ne, che senza dubbio rispecchiavano i

suo cafattere.
(Sono rìuscito ad avere qualità nella
conlinuità dell'azione venatoria, come
dimostra Fast dell'Arbia, campione as'
soluto che ho sempre con me a caccia -
aggiunge il Belloni -; soggetti che van-
no davvero a flnire in mano a cacciafo-
ri, soprattutto di beccacce e di selvag-
gina d'alta montagna. Sono cani d'alta
resa, anche rispetto ad alfri della stes-

E ltimbro è sempre que o dell'Arbia.
Grazie, Belloni...

con l'avvicinarsi della fine che l'urgen-
za di salvare un grande pafimonio ci-
nofilo sifa drammatica. "Franchino, dai
una mano a mio figlio Gianfranco peÈ
ché questi cani non vadano perduti,,,"
miripeteva sempre piir spessor,
ll dicembre ancora dolcisslmo awolge
le straordinarie colline del senese do-
ve isetter nerofocati dell'Arbia sono
nati, cresciuti nella passione per la cac-
cía per poi andare per mezzo mondo,
in mano a quegli innamorati delia sua
aristocratica bellezza e de la sua devo-
zione assollta per il padrone e per le
sue cacce. E pazienza, signori giudici
che vedete soltanto inglesi, per la sua
ferrna che si evolve nelle tre fasi, ral
lentamento, filata per l'acceriamento e
stop definitivo. Ouesti non sono difet-
ti bensì peculiarità, patrimonio di que-
sta razza dal'eccezionale olfatto e da -
la passÍone venatoria unica, (llcavalie-
re, a la sua morte, awenuta nel '97, la-
sciò una decina di soggetll, fra cui tre

a Fast dell'arbta, ha sette annt, ch
assaluto, Ch npraduttare, vincitare del
setter Day (2aa5 e 2a00 a canpofchcè.
lln cane trfÒ italienÒ lLtto arbia!Fnnca
Bellaniche ha ncevuto Ietedità tecntca
del l' a I I eva nento d a Al da Salvadar i,
lo defintsce ouna nacchna da caccia
automattca che apprezzi anche sc nÒn
lncontra. con Fast passt lltenpa a caccta
senza accoryeftt: testa alta, grande

fanda, ferrna sahda, grande recupentare,
saprattuttÒ dall'acqua Grande sullc

aAlda saivadari, nei rectnta del sua
allevanento deil Arbia a Pianella, nei
presst dt castelnuova della Berardenga,
in queldiSiena I farrdatate dellÒ
slarico allevarÍEnto del setter gor(lan
sta rnastrando a un gtavantssima

a[)passianato le quahtà diuna de]le sue
lettnci È fatse una deile ultine innagini,
se nan addtrittùra I ultina, di questa

Erande delle cnafiha che ha ttascasa
un ntera vtta can i suat setter gordan
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